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Ali'esame~elConsiglioregionalela nuovaleggecheriscrivele regolepuntandosullasemplificazione

Bastala Dia peraprirel'agriturismo
Niente più limiti sui posti e spazio alla ristorazione - Cancellata la classificazione con le spighe

O ra che l'agrituri-
smo toscano non

. ,è più nella fas~
pionieristica, la sfida è in-
nalzare la qualità e la reddi-
tività delle strutture, ma an-
che recuperare i và10ri origi-
nari e dunque l' «identità»
che in alcune delle 4.061

, 1lziende si è decisamente
persa. Come? Con una nuo-
va legge che prima di tutto
semplifica le procedure, ren-
dendo più rapido avviare
l'attività (si farà tramite
Dia, dichiarazionè d'inizio

, attività, senza più attendere
l'autorizzazione del Comu-
ne) e più facile arricchirla
di servizi come la ristorazio-
ne.

La normativa, approvata
dalla Giunta regionà1e ad
agosto e ora à11'esame della
commissione Agricoltura
del Consiglio, ~destinata a
riformare la legge toscana
30/2003, recependo anche
le modifiche introdotte a li-

vello nazionà1e (con la leg-
ge-quadro 96/2006, contro
la quà1e Toscana e Lazio
avevano presentato ricorso
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à11aCorte costituzionale) e
la sentenza della Consulta
(n. 339/20(7). L'obiettivo
della nuOvadisciplina- so-
stiene il presidente Claudio
Martini, che ha la delega
all'agricoltura - è stimolare
«un maggior dinamismo

- del settore, rafforzando il
legame tra ristorazione ne-
gli agriturismi e produzioni
tipiche, e migliorando l'ac-
coglienza».

L'intervento, secondo la
Regione, si rende necessa-
rio anche per contrastare la
fase di crisi dell'agricoltu.,
ra: promuovere la diversifi-
cazione aziendale, infatti,
dovrebbe servire a favorire
l'integrazione del reddito,
la permanenza dei lavorato-
ri agricoli nelle zone rurali,
oltre che la filiera corta ~
l'utilizzo dei prodotti azien-
dà1i. In quest' ottica la nuo-
va disciplina allarga la pos-
sibilità di pranzare nell' agri-
turismo anche a chi non per-
notta, a patto che siano uti-
lizzati prodotti certificati to-
scani, o comunque prodotti
originati in Toscana" e in

prevalenza aziendali (filie-
ra corta). Questa presérizio-
ne (assai difficile da control-
lare) secondo la Regione

'consentirà di sviluppare la
filiera corta e di incrementa-
r:ele colture e gli allevamen-
ti destinati alla somministra-
zione pasti.

L'avvio dell'attività agri-
turistica attraverso la sem-
plice Dia spazzerà via inol-
tre i controlli preventivi sul-
le aziende, sostituiti da con-
trolli a campione ex' post,
da parte degli enti locali,
sul 10% delle strutture ogni

anno. E sempre l'applicazio-
ne della Dia porteràca rive-
dere i criteri per stabilire la
«principalità» dell' attività
agricola, che resta il faro
per sviluppare l' agrituri-
smo. La «principalità», au-
tocertificata dall' imprendi-
tore.in via informatica nella
Dua (dichiarazione unica
aziend~le), si realizzerà
quando' il tempo impiegato
per lo svolgimento dell'atti-
vità agrituristica è inferiore
a quello impiegato per l'atti-
vità agricola, oppure quan-
do il valore della produzio-

Leaziendeagrituristicheregi-
stratein Toscananel2008,il
2,1%inpiùrispettoal2007

Lacrescitadellepresenzeregi-
.stratanel2008,graziesoprat-
tutto agli stranieri(+11)%):
Italìaniincalodell'1,2%

ne lorda vendibile agricola
annua è maggiore rispetto
alle entrate dell' attività agri-
turistica; Cancellato anche

ìl limite di camere, posti
letto e posti tavola negli
agriturismi, che ora si base-

"ranno sulla consistenza del"
l'azienda. agricola.

La nuova normativa (che
dovrà essere integrata con
un regolamento di attuazio-
ne) abroga anche la classifi-
cazibne in spighe che tante
polemiche aveva suscitato
in Toscana, e che è stata
messa all'indice dalla Corte
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costituzionale, favorevole a
una classificazione unica
nazionale (a cui si sta lavo-
rando). Infine, la nuova leg-
ge disciplina le fattorie di-
dattiche, che potranno co-
munque essere organizzate
anche à1di fuori delle attivi.
tà agrituristiche.

All' esame della commis-
sione Agricoltura anche
un' altra proposta presentata
dà1l'-opposizione di centro-
destra, che prevede anch'es-
sa semplificazione delle
procedure e à11argamento
della ristorazione. L'ipotesi
più probabile è quella di
una integrazione tra i due
disegni di legge, a patto che
si faccia presto. Le associa-
zioni agricole spingono in-
fatti per una rapida approva-
zion~ della nuova legge,
che, dopo le polemiche del-
la prima stesura, ora le sod-
disfa. La sfida sarà proprio
quella di riuscire ad appro-
vare il testo prima della sca-
denza della le~islatura, in
marzo. .
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